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diLivia Cmorelli

I  I  t i to lo.  volutamente ambiguo.
I  vuo le  so t to l ineare  un  dopp io
r aspetto: I'esistenza di un pro-
blerna impegnativo, ovvero una
delle soluzioni del problema deila
qualità dei prodotti. Ad un tecnico
(l'autore è presidente di Ansaldo
sistemi informatic i  e t i to lare di
Studio el ie,  società di  servizi  e
c<rnsuienze alle aziende, nrlr) o-
spitato su una rivista speciatrizzata
rivolta aglì esperti di gestione del-
f informazione, tocca l'obbligo di
definire anzitrltto il dominio infor-
mativo entro cui nasce, evoive ed
opera, fino all'estinzione, la docu-
I'nentazione tecmíca. Deve qr-lindi
aotificare I'esclusività del rapporto
lra ii prodotto industriale ed il do-
cumento che lo rappresenta; sot-
tolineare I'irnportanza di una cor-
fetta gestione per salvaguardare,
<ia una parte la qualità dei prodot-
ti, dall'altra la conservaziorre delle
conoscenze tecniche; evi<lenziare
gl i  st tumenti  che la tecr- l 'o logia
rende disponibili per la gestione,
una volta risolti i problemi orga-
nizzativi.
Per un paese industrializzato che
vuole conservare la propria posi-
zione sui mercati mondiali, I'argo-
mento di questo articolc è un te-
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ma c r i t i co ,  i n  comb inaz ione  con
quello del "saper fare".
Dimensioni dei mercati, comples-
sità dei prodotti e delle tecnologie
richiedono tecniche di comunica-
z ione e d i  conservazione del ie
informazioni altrettanto cornolesse
ed aticolate.

Il dominio informativo della
docufirentazione tecnica

l l  dominio informativo in cui na-
sce, evolve ed opera la documen-
fazione tecnica è quello dell'idea-
zione, progettazione, costruzione
ed esercizio dei prodotti industría-
l i. In un dominio che si estende
dalla sernptrice vite alla piattafor-
nìa p€r ricerche petrolifere, dal vi-
deoregistratore al Boeing 747, tut-
to deve essere c locumentato in
modo esauriente per consentire,
indipendentemente dalla presenza
fisica del produttore delf informa-
ziane, 1'esercizio delle funzioni
per cui il documento è stato con-
cepi to"  Forme e contenut i  del
messaggio sono owia.rnente legati
al tipo di rapporto tra gli interlo-
cutor i :  la  documentazione associa-
ta acl un videoresistratore sarà di-

versa,  anche se r i fer i ta  ad uno
stesso oggetto, a seconda deli ' in-
tedocufore finale: sarà ad esempio
necessar ia una documentazione
specilica per la fornitura dei sub-
componenti, una per la fabbrica
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che ne esegue l'assemblaggio, una
per 1 'addet to a1la manutenzione,
una  i n f i ne  ( sapp iamo  quan to
complessa) per l 'utente finaie. Si
può osselare che nei quattro casi
1 'ogget to del l ' in formazione è lo
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stesso, ma che le forme ed i con-
tenuti informativi sono legati alle
necessità ed al dominio operativo
del destinatario.
Vettori comuni delf informazione
sono due forme príncipali di co-
municazione: testi e disegni. Per i
primi, e soprattutto per i secondi,
il mondo delf informazione tecni-
ca ha sviluppato l inguaggi di co-
municazione standardizzati, ci;re
comprendono la simbologia (mo-
deili degli oggetti), l'inquadramen-
to delle informazioni, le sequenze
logiche d i  rappresentazione.  F i -
naiità degli standard di rappresen-
tazione è quella di rendere un di-
segno, con il suo contenuto infor-
mat ivo.  comprensib i le  in  ogni  par-
te del mondo, indipendentemente
dal suo produttore.
Gl i  s tandard graf ic i  sono p iù o
meno evoluti a seconda della di-
sciplina che rappresentano; sono
completi ed assestati per i disegni
meccanici, elettrici e civil i , meno
per alcune discipline impiantisti-
che; la meta di un l inguaggio di
comunicazione comune su tutte le
discipline è però molto prossima.
11 dominio della documenfazione
tecnica è quindi contornato dagli
standard "formali", esplicitazione
dei t ipi di l inguaggi da usare per
1e d iverse d isc ip l ine;  a l l ' in terno
del dominio sono presenti aleuni
percorsi obbligati per lo sviluppo
e la classificazione dei documenti,
in accordo con standard e norme
che regolano le singole discipline.
Un esempio pratico, vicino all 'e-
sperienza dei lettori, è quello de-
g l i  i m p i a n t i  e l e t t r i c i :  n o r m e  a n -
t in for tunis t iche,  cr i ter i  d i  iso la-
mento,  tensioni  d isponib i l i  ecc.
vincolano il progettista a muover-
si entro limiti definiti nelf ideazio-
ne, rappresentazione e realizza-
zione di un impianto. All ' interno
del dominio è quindi necessario
far convivere la creatività con al-
cune regole e produrre testi e di-
segni adatti al tipo di utílizzazione
f inale (che abbiamo v is to esse-

re diversa in funzione de11'utente).

Quanto precede fornisce al lettore
un'idea dello "specifico" della do-
cumentazione tecnica ifi rapporto
al più vasto mondo delf informa-
zione cui si rivolgono le pagine di
questa rivísta.
I vincoli sui contenuti e le forme
di rappresenlazione, il numero li-
mitato di discipline e la quantità
f i n i t a  d i  ogge t t i  che  c iascuna
azienda produce evidenziano l'im-
mag ine  d i  un  mondo  i n  cu i  pos -
sono agevolmente operare criteri
di identificazione, classificazione e
gestione, anche molto evoluti.

Il ciclo divita

Con questo termine viene di soli-
to identif icato i l ciclo evolutivo
che un documento atfraversa dalla
sua concezione, all'emissione nel-
le diverse revisioni sino a quella
finale che congela le informazioni
in esso contenute. I l ciclo è asso-
ciato all'evoluzione della progetta-
z ione del  componente,  s is tema,
impianto cui il documento si rife-
risce, alla sua costruzione e al suo
collaudo. Questo evento finale di
solito coincide con la conclusione
del la  v i ta  at t iva d.e l  documento;
non rappresenla tu l lav ia uno sca-
dimento del1a sua funzione, fina-
lizzata ora all'esercizio e manuten-
zione del prodotto cui si riferisce.
Il ciclo di vita contempla di solito
numerose revisioni in funzione di
modifiche di progetto, di ritorni
dal l 'esper ietza opetat iva,  d i  r i -
chieste del marketing (si pensi al
restyling di un'auto).
Nell 'arco del ciclo di vita un sin-
g o l o  d o c u m e n t o  t e c n i c o  v i v e  i n
stretta concaî,enazione con quelli
che 1o precedono e 1o seguono
ne l l e  d i ve rse  fas i  de l  c i c l o  de l
prodotto. L'insieme dei documenti
deve risultare periodicamente coe-
rente in sé e con le caratteristiche
del prodotto che rappresenta.
L'aftrvitìL di verifica di ouesta
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coeîenza prende il nome di "con-

t ro l lo  d i  tonf igurazione" e rappre-
senta,  nel  mondo estremamente
complesso dei prodotti industriali
attuali, la vera sfida sul1a qualità
menzionata nel titolo
I requisiti e 1e regole de1 controllo
d i  conf igurazione cost i tu iscono
uno dei capitoli più impegnativi
della normativa rso 29000 che de-
finisce i criteri generali per la qua-
lità e la garanzia della qualità dei
prodot t i  e  del le  organizzazioni .
Gestire i documenti durante il ci-
clo c1i vita, controllare la configu-
razione, archiviarli in forma sicu-
ra .  v i a  v i a  che  vcngono  conge la t i
nelle diverse revisioni, è un impe-
gno complesso,'diff ici lmente rea-
hzzablle setza il supporto delle
tecnologie informatiche.

Conservazione,
ficefca, riuso:
la patrirno nial i z zazione
delle conoscenze

Dall 'origine dei tempi, due requi-
siti di base necessari per compete-
re nel mondo industriale sono sin-
fetizzati nelle espressioni: sapere,
saper.fare. Per molte aziende in
passato, con produzioni a rnetà
tra l'artigianato e I'industria le due
espressioni  erano confuse o so-
vrapposte: spesso chi sapeua era
anche i1 costrut tore,  i l  c ic lo t ra
I' tdeazione, l '  applicazione della
tecno log ia  e  l a  rea l i zzaz ione  s i
chiudeva su un solo soggetto o su
una piccola otganizzazrone.
Nel le  az iende industr ia l i  a t tual i
questa sovrapposizione è ormai
impossibile.
Tra i l mondo della progettazione
e quello della manifattura i l solo
ponte informativo è costituito dal-
la  documenf ,az ione tecnica;  c ia-
scuno dei due mondi vi partecipa
e infine l'arricchisce; la sintesi og-
gettiva, in forma documentale, ac-
coppiata al saper fare (1a profes-
s ional i tà  dei  s ingol i )  cost i tu isce
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quello che gli anglosassoni defini-
scono il know-how delle organiz-
zazioni industriali.
Presupposto perché il know-how
venga  conse rva to ,  agg io rna lo  ed
eventualmente incrementato è la
sua  comp le fa  ogge t t i vaz ione  ne i
documenti aziendali che lo custo-
d i s r ' o n o ;  c o n d i z i o n e  n e c e s s a r j a
perché risulti vivo ed utilizzabile è
che sia reperibile e disponibile nel-
le forme opportune quando neces-
salio. Un'azienda che non conservi
ordinatamente la documentazione
tecnica di prodotto o\.vero che la
disperda dopo la consegna a1

cliente, compie, nei propri riguardi,
un'azione distruttiva pari a quella
dei liberticidi in Fabrenbeit 451 di
Ray Bradbury; i l  falò dei l ibri, in
quel caso, doveva cancellare nel-
l ' u m a n i i à ,  i n s i e m e  c o n  ì a  c u ì l u r a .
l'aspitazione aila libertà; nel caso
di alcune nostre aziende soprar,wi-
vono,  a l la  d is t ruz ione dei  docu-
ment i ,  come nel  l ibro d i  fanta-
scienza, g1i uomini libro, or,wero g1i
uomini,/prodotto; ma per quanto?

Quanto sopra credo lasci trapelare
l'opinione di chi scrive sulla qua-
lità della gestione dei documenti
industriali in Italia. Ma, piuttosto
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innovazioni tecnologiche si susse-
guono senza sosta, solo conselan-
do il filo rosso del prodotto.
La tipologia del problema è tale
da estasiare un documentalista: un
mondo di regole tecniche ed or-
ganizzative molto rigorose mette a
d i spos i z i one ,  o l t r e  che  me tod i
univoci di identificazione dei do,
cumenti, un gran numero di attri-
buti che lo specificano nel conte-
sto del prodotto, della produzio-
ne, della gestione amministrativa
(commesse, contratti, linee di pro-
dot to,  ecc. . . )
Grandi voiumi di prodotto, molti
elementi di identificazione, per ri-
trovare le informazioni, ricostruire
il percorso del know-how, uti l iz-
zarlo per l'evoluzione del prodot-
to o semplicemente per la manu-
tenzione d i  prodot t i  precedent i .
Come già anticipato si tratta di un
compito realizzablle solo facendo
uso delle tecnologie delf informa-
zione.

Le tecnologie

Ai  le t tor i  sono cer tamente note,
data la  d i f fus ione del ie  banche

dati bibliografiche, le potenzialirà
e  l e  ca ra t t e r i s t i che  de i  s i s tem i
RDBMS (relational data base marra-
gement system) e le associate tec-
niche di interrogazione. Allo stes-
so modo la diffusione dei co-nou
dimostra la possibilità di contene-
re elevati volumi di informazione
rn spazi moito limitati. Se a questi
due elementi si aggiunge la possi-
b i l i t à  d i  g e s t i r e  l e  i m m a g i n i .  c o n
tecno log ie  o t t i che  ana loghe  e
compat ib i l i  con quel le  dei  co,  s i
ottiene una combinazione di stru-
menti potenti, in grado di fornire
un solido suppofio alla gestione
del le  documentazioni .
L'utilizzazione di questi strumenti
non è però immediata.
In un percorso applicativo che, in
questa sede, deve essere necessa-
r i amen te  s i n te t i zza fo .  s i  oa r te
da l  l ' ana l i s i  o rgan i zza t i va  de i  p ro -
cesso di creazione, utlTizzazione e
conselazione dei documenti e si
analizzano (in un contesto in cui
operano in modo concomitante
standard, struttura del prodotto e
dell' organrzzazione di produzione,
aspetti gestionali ed amministrativi
ecc.) i dati che indivicluano e qua-
lificano il singolo documento

che recriminare inutilmente, dedi-
ch iamoc i  a  s tud ia re  i  r imed i  a
questa situazione.
VaÌutiamo anzituÍto la dimensione
e la tipologia del problema, iden-
tif ichiamo i requisit i per la solu-
zrone e iniziamo a lavorare in
quel senso.
Le grandi aziende industriali pro-
ducono decine di migiiaia di docu-
menti in un anno, hanno archivi in
cui ne sono immagazzinati centi-
nara di migliaia; le piccole e medie
aziende gestiscono volumi più ri-
dotti, ma vivono in un mondo pra-
ticamente privo di inerzia, in cui le
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tecnico nel contesto e ne consen-
tono la g,est ione.  la  conservezione
e la r icer t 'a .  quando ne( 'essar ia.
Si perviene così alla progettazione
delle banche dati, di solito realiz'
zate per un'ufi l izzazione in l inea,
a l l ' i n te rno  ed  a l l ' es te rno  de l l ' a -
zienda, da parte di tutti i soggetti
co invol t i  ne l la  gest ione.  La Pre-
senza d i  ret i  c l i  te lecomunicazi<tne
mo l to  es tese  rende  agevo le  l a
f ru iz ione anche da sedi  remote
(ad es. cantieri).
La banca dati è uno strumento di
base indispensabile quando la do-
cumentazione è disponibile e ge-
stita su supporti tradizionali (carta,

m ic ro f i che ) .  Un  u l t e r i o re  sa l t o
qualitativo si rcahzza quando alla
banca dati vengono associate, uti-
l i z z a n d o  r e c n i c h e  d i  m e m o r i z z a -

zione su dischi ottici, le immagini
dei documenti che ia banca gesti-
sce.  L ' immagine e let t ronica Può
essere trasmessa sulle reti trasmis-
sione dati, garantendo, per qual-
siasi destinazione, la completezza
delf informazione richiesta.
La definizione del dominio di co-
noscenze realizzafa sulla banca da-
ti, 1a conservazione integrale del-
l ' immagine del documento su di-
schi ottìci, la possibilità di effettua-
re ricerche e selezioni ufrl\zzando t
parametri definiti nel dominio rea-
hzzano in misura soddisfacente
l'obiettivo della conservazione ed
utllizzazione della parte documen-
tale del know-how aziendale.

Lo stato dell'arte

Questa rapida cavalcata sul tema
si conclude con alcune considera-
zioni sul l ivello qualitativo della
gestione dei documenti nei paesi
industrializzati e con una nota fi-
nale sulla situazione italiana. Co-
me accade spesso in camPo tec-
nico, gli Stati Uniti sono il capofi-
la ne1le metodologie, negli stan-
dard e nelle applicazioni. I motivi
di questo primato sono da ricer-
cate:
- 1si massicci programmi di for-
niture militari e civil i  coordinati
da l  M in i s te ro  de l l a  d i f esa  e  da
quei lo  del l 'energia,  at t raverso i
quali sono state imposte al mon-
do industriale regole molto preci-
se per la gestione della documen-
tazione tecnica;
-  nel la  presenza d i  mol te indu-
strie leader di mercato in segmen-
tr ad alta tecnologia: aeronautica,
elettronica, informatica;
-  nel la  presenza d i  una cul tura
organizzativa diffusa, fortemente
consona alla mentalità anglosasso-
ne.
Gli altri paesi industrtalizzafi se-
guono  d i s tacca t i ,  a l l ' i nc i r ca  i n
quest 'ord ine:  Giappone,  Francia,
Germania, Gran Bretagna. L'Italia
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è ultima, per una combinazione di
fattori esattamente contrari a quel-
l i  che  de tc rm inano  Ia  p rem inenza
degli Stati Uniti.
D i  f a t t o  non  es i s tono  i ndus t r i e
leader d i  mercato nel l 'area del le
alte tecnologie, non esistono pro-
grammi governativi coordinati e
vincolanti sugli aspetti tecnici, I'in-
dole mediterranea ha vizi e virtù
complementari a quella anglosas-
sone.
Dimostrazione della verità dell'as-
sunto sta nel  buon l ive l lo  del la
gest ione documentale esclus iva-
mente in grandi aziende con soli-
d i  l egami  i n te rnaz iona l i :  ENEL ,
Snam Progetti, Fiat, Ansaldo...
Eppu re  Ìa  qua l i t à  de l  p rodo t to
(associata alla gestione del ciclo)
e  l a  pa t r rmon ia l i zzaz ione  de l
know-hou. (associata alla conser-
vazrone intelligente dei documen-
ti) divengono sempre più eiemen-
ti discriminanti sul mercato mon-
diale.
IJn'azienda i|aliana che intenda
entrare nella contes a inlernaziona-
le e restarvi deve, tra l'altro, impa-
fare a gestire la propria documen-
tazioîe.
La gestione richiede l'applicazione
estesa e coerente di metodologie
ed  un  impegno  i n f ras t ru t t u ra le
mol to in tenso.  C'è da augurars i
che nel corso del1a profonda crisi
strutturale che l'Italia attraversa, le
aziende mer i tevol i  d i  soprawivere
affrontino e risolvano, tra gli altri,
anche questo problema. I

Btblioteche oggt - Novembre'93 23


